
COMITATO PRO PART TIME
- san martino -

Sabato scorso il Comitato si è riunito nello studio dell'avvocato Nicatore per riflettere sull'ennesima “lettera” 
con cui l'azienda ha minacciato l'ennesima “revoca”.
In breve queste le considerazioni frutto della discussione:

1) La nuova delibera sui part-time, del San Martino+IST, ripete le precedenti anche se giunta in ritardo sulla  
scadenza fissata dalla precedente. Insomma l'azienda pretende ancora di richiamarsi ad un articolo di legge 
(art. 16 della 183/2010) che aveva concesso alle aziende 180 giorni di tempo per effettuare la “revisione” dei  
part-time ma non all'ancora inesistente San Martino+IST!!

2) In sostanza il SMIST ripete l'atteggiamento del giovincello della favola di “al lupo, al lupo”. Evidentemente, 
a furia di ripetere lo stesso falso allarme, spera di trovarci impreparati a fronte dell'allarme vero. Non si illuda 
l'azienda. Non è e non sarà così nonostante il parere contrario del Nursing-Up (sedicente “sindacato degli  
infermieri”)  che,  per  festeggiare  la  “Liberazione”  il  25  Aprile  ha  emesso un comunicato,  “urgente”  e  con 
“diffusione eccezionale”,  con cui  “informava” che  codesta  (!?) amministrazione  … ha dato atto  (ma che 
gliel'hanno richiesto???) che il loro contratto part-time, in assenza dei requisiti aziendali, era … revocato e che 
il Nursing-Up avrebbe dato loro tutte le informazioni … aziendali. Leggere per credere:

Delle  due  cose  una.  O  il  Nursing-Up  è  ormai  diventato  una  succursale  della  CISL,  coadiuvandola  nel  
difendere  le  tesi  aziendali  sul  Ptime  (alla  “Responsabile  del  procedimento  e  Funzionario  referente”  per 
interderci) oppure,  direttamente,   alimentando le grida di “al lupo, al lupo”, sperando di raccogliere il frutto 
avvelenato (le solite .. tessere) di una desiderata ma quanto mai improbabile sconfitta del Comitato Pro Ptime.  
Comitato che, teniamo a ribadire, non solo può accampare le ragioni del ritardo cronico e dell'assenza di  
consenso dei lavoratori del SMIST ma anche quelle di svariate sentenze che l'hanno data vinta ai Ptime, non 
ultima quella nuova, ulteriore, riassunta nel punto successivo.

3) Nel convocare l'incontro nello studio dell'avvocato avevamo anche avvertito della possibilità che persino 
per i part-time che avevano dovuto per necessità subire il ricatto aziendale, era possibile recuperare il vecchio 
contratto essendo proprio l'art. 16 della 183, cui si richiama il SMIST, all'esame della Corte Costituzionale. La 
valutazione è che essendo stata presentata alla Corte da oltre tre mesi, ossia in un tempo entro il quale, se la 
Corte avesse ritenuto inammissibile l'ordinanza con cui gli si chiede di verificarne la costituzionalità, l'avrebbe 
già rigettata. Ossia la Corte ha ammesso la consistenza dell'ordinanza stessa.

In conclusione attendiamo ancora le mosse dell'azienda ribadendo ai part-time più o meno “convocati” di non 
sottoscrivere alcunché non essendovi alcun obbligo né alcuna norma di legge che ci costringa a farlo.

Ciao a tutti.
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